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Domenica  

XIV del tempo ordinario 
06 – 07 – 2014 

 7,30 s. Messa 
10,00 50^ anniv. Artusio Benito  
              e Marchioro Silvana 
18,30 Loris Italo e fam Bozzolan e Barison 
            Marchioro Pietro. 

LUNEDI’ 
07 – 07 – 2014 

19,00 Masiero Mario (v. Piagnon) Ongarato Mafalda 

MARTEDI’ 
08– 07 – 2014 

19,00 Tacchin Valeriano 

MERCOLEDI’  
09 – 07 – 2014  8,30 s. Messa intenzione  

GIOVEDI’ 
10 – 07 – 2014 

16,00  s. Messa  

VENERDI’  
11 – 07 – 2014 

San Benedetto abate, patrono d’Europa 
19,00 Aliati Dante e Bissacco Gemma 

SABATO  
12– 07 – 2014  

Festa di Sant’EUROSIA a CA’MURA’    
 

19,00 s. Messa a Cà Murà  
Bellucco Antonio, Maria, Elisabetta e 
Baratto Silvano.  
Nicolè Marino e Penello Siro e Martina 

Domenica  
XV del tempo ordinario 

13 – 07 – 2014 
 

7,30 Viel Pasquale e Romilda, Voltan Onesto e Amalia 
10,00 Masiero Mario (v. Ronchi) e Giorgia 
18,30 Barolo Lorenzina, Antonio, Elvira, Bruna 
Viel Fausto (30^ g.)  Montecchio Carla (7^g.) 

 

E’ nata MASIERO EMY di Giovanni e di Mengardo Elisabetta v. Ronchi 
 

E’ stata chiamata alla casa del Padre MONTECCHIO CARLA 51 anni 

LAVORI:  Nella chiesa di san Mariano c’è un arco da consolidare con due tiranti. 
  Nella chiesa del Sacro Cuore ci sono da fare alcune rifiniture alla porta d’ingresso e da 
ricollocare dei pannelli fonoassorbenti per togliere il riverbero acustico. 
Nella Scuola Materna bisogna sostituire il controsoffitto del salone con materiale più 
leggero e fonoassorbente.  
 
 

Pulizia chiesa:  Gruppo n 8    Babetto Graziella, Gallo Pierina, Frison Ada, Pulzato 

Angela, Nardo Graziella 
 

 
 

 
   

 
 

      
 
 
 
  

           
 
 

 
 

Foglietto domenicale n°27 del 6 luglio 2014 
 

 

Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 

Non si trova riposo nella completa autonomia, 
nell’essere svincolati da qualsiasi cosa e da 
chiunque.  
Di fatto questo è impossibile a delle creature così 
limitate come siamo noi.  
Ma il riposo, la pace, lo shalom, risiede nella 
comunione con Dio. Il riposo è il “luogo” dove si 
abita stabilmente sentendosi in pace, senza cioè 

desiderare di cambiare posto, perché si ha ben chiaro che non c’è altro luogo 
migliore che quello.  Questo “luogo” è Dio. Il nostro cuore non trova pace 
finché non riposa in Dio (s. Agostino). E la via per arrivare a Dio è Cristo. È lui 
che ci introduce – che ci insegna, che ci mostra come entrare – nel riposo della 
terra promessa che è la comunione con Dio. Il contrario è l’inquietudine di chi 
non trova mai pace (cfr. Mt 12,43), di chi ha sempre bisogno di qualcos’altro, di 
qualche altra situazione migliore di quella che sta vivendo. Cristo è l’immagine 
esemplare di colui che ha trovato riposo nella volontà del Padre. In questo 
consiste la sua mitezza e umiltà 

 
 
 
 

 

Parrocchia del  

Sacro Cuore  

di Gesù     

  

  BERTIPAGLIA 
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SANT’EUROSIA vergine e martire 
   Nacque nell’anno 864 dalla nobile famiglia del 
duca di Boemia. Rimasta quasi subito orfana di 
entrambi i genitori, venne accolta dal nuovo 
duca Boriboy e dalla sua giovane moglie 
Ludmilla, Questi la trattarono come vera figlia e 
si prodigarono per il diffondersi della religione 
cristiana in tutta la regione, così venne 
battezzata.  
   Furono quelli anni di pace e di fede e la 
giovane Eurosia si distinse per bontà e 
altruismo.  Ma purtroppo un gruppo di cechi – 

boeri pagani presero il potere e costrinsero la famiglia ducale all’esilio.  L’esilio 
durò ben poco grazie soprattutto all’opera del grande San Metodio,  Così il 
duca e la sua famiglia poterono rientrare trionfalmente in Boemia.   
    Nell’anno 880 San Metodio si recò a Roma da Papa Giovanni VII. Questi era 
impegnato in un difficile caso: trovare una degna sposa per il figlio del conte 
spagnolo d’Aragona.  Il Papa chiese aiuto a San Metodio, il quale senza dubbio 
alcuno indicò la giovane principessa Eurosia. Quindi ritornò in Boemia con 
un’ambasciata aragonese e raccolse l’accettazione del duca e di Santa Eurosia, 
la quale lasciò il proposito di dedicarsi totalmente a Cristo, vedendo 
nell’intervento del Papa un supremo disegno della volontà di Dio.  
    Iniziò così il viaggio verso la Spagna, era l’anno 880.  Arrivati però ai Pirenei, 
era necessario valicarli per incontrare il suo sposo. Tuttavia questa zona subì 
improvvisamente una feroce invasione dei saraceni capitanati dal rinnegato 
Aben Lupo. Questi ucciso l’ambasciatore che doveva annunziare l’arrivo di 
Eurosia, e saputo del matrimonio con il principe aragonese, si mise in animo di 
catturarla e trattenerla con sé.  
   La comitiva di Eurosia, avvertita dell’accaduto, fu costretta a nascondersi cui 
monti, ma il feroce saraceno riuscì a trovarli. Questi cercò con buoni modi di 
ottenere i favori della giovane Eurosia:  voleva che essa rinnegasse Gesù 
Cristo, rinunciasse al principe aragonese per divenire sua sposa.  
  Eurosia però si oppose decisamente, provocando in tal modo l’ira del bandito 
che diede l’ordine di uccidere tutti. Grazie all’eroismo di alcuni ambasciatori 
spagnoli appartenenti alla comitiva, Eurosia riuscì a fuggire ma inseguita e 
raggiunta subì un tragico martirio: le vennero amputate le mani e recisi i 
piedi. Tuttavia Santa Eurosia in ginocchio con il volto fisso al cielo pregava con 
fierezza, nel contempo nebbie e nuvole minacciose salivano dalle valli e un 

lampo improvviso scese vicino ad Eurosia, senza provocarle danni. Tutti i 
saraceni ebbero gran paura ma il capo bandito preso da rabbia mista a terrore 
diede l’ordine di decapitarla. Eurosia alzando i sanguinanti moncherini al cielo 
chinò il capo pregando e così venne decapitata. Aveva solo sedici anni. 
Contemporaneamente si scatenò un grandinare furibondo, uno scrosciare 
spaventoso di acque, folgori e tuoni assordanti, venti fortissimi. I saraceni 
fuggirono terrorizzati mentre dal cielo una voce più potente della tempesta 
diceva: “Sia dato a Lei il dono di sedare le tempeste, ovunque sia invocato il 
suo nome!”. 
Trovate miracolosamente le sue spoglie due anni dopo ( siamo nel 882) viene 
canonizzata a Jaca il 25 giugno. La sua festa ricorre ancora oggi il 25 giugno.  
E’ invocata contro le tempeste, i fulmini, le grandinate e anche per i frutti della 
terra. Il suo culto si diffuse in tutta la Spagna e grazie ai soldati spagnoli anche 
nel Nord Italia, soprattutto nelle zone collinari vinicole, da qui la spiegazione 
del culto di questa santa nel nostro paese.  
   

Centro  Estivo 2014 

Si sta svolgendo molto bene:  115 RAGAZZI  32 
affiatati animatori, ben coordinati da Fabio. 
La cucina prepara delle buonissime pastasciutte, 
pizze e altro..  Chi era iscritto come assaggio alla prima settimana, ha facilmente 
deciso di rimanere anche le altre settimane. 
 

Anche nella Scuola Materna 54 bambini sono contenti di continuare. 
 

Avviso coloro che non fossero ancora informati che: 
 Sabato 30 agosto si svolgerà la GITA-PELLEGRINAGGIO a Montagnaga di 
Baselga di Pinè (TN) alt. mt 950: Santuario delle apparizioni di Maria, luogo 
della “Comparsa”, Santuario del Redentore con la Scala Santa (uguale a quella 
di Roma), Ristorante. Luogo molto bello, tutto in pullman (non c’è da 
camminare)  E’  per tutti (giovani e adulti).  E’ necessario iscriversi. Ci già sono 
prenotazioni per 1 pullman.  
Per il pranzo al Ristorante  16 euro. (Chi vuole può  pranzare anche al sacco) 
Per il  pullman – gratis per i collaboratori (catechisti, patronato,centro estivo, 
pulizie  chiesa). – 10 euro per gli altri. 
 

Domenica 14 Settembre  FESTA DEGLI ANNIVERSARI 10^, 25^, 35^, 40^, 45^, 

50^, 55^.  Prossimamante invieremo anche un invito personale alle coppie che 
sono segnate nell’anagrafe parrocchiale.  
Altri che volessero aggregarsi possono dare la loro adesione a don Gianni.   


